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ULTIME 1 Unità NOTIZIE 
DRAMMATICO CONFRONTO AL PROCESSO PER LA STRAGE DI LURS 

"Tu sai chi ha ucciso e devi parlare!., 
grida Gasion Dominici al figlio Guslave 

Chi è "l'altro,, uomo che Gustave ha visto nel campo di erba medica? - I figli del vecchio "patriarca,, si 
azzuffano in aula, accusandosi a vicenda di mentire - Clovis avrebbe portato la carabina alla Grand' Terre 

€Ì1A AVVENIMENTI &PORTMVM 
A KIRKNZK: NAZIONALI:-1NTKK RAGAZZI 3 - 1 

Naufragato ieri al "Comunale,, 
il «catenaccio elastico» di Marmo 

Dopo la delusione del l. tempo (0*1) gli azzurri tornati al sistema, hanno praticato un buon football (5-0) 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

D1GNH. 2b — «- Non ti 
chiedo di dire che sono in­
nocenti'. Di' piuttosto quello 
che sai »: in questo or /do , 
Jn «cinto sin ninne da d i s f o » 
D o m i n i c i n s'io figlio d i s f o -
re, tornalo alla sbarra per il 
confronto, sta i i idi ibbiuineiitc 
tutta la sostanza di questo in­
quietante processo . Ma. miche 
questa volta, ci scontriamo j» 
mi mis tero i m p e n e t r a b i l e , nu-
: costo dietro :;.•; muro di men-

<mnc e (fi parole allusive. 1 
soli a conoscerne la chiave 

l'ha poi portata alla fattoria 
per i i rc i i snnni >. 

P r e s i d e n t e : C o m e lo sapete? 
Claston (itiihflrnczuto); L'ho 

ciipifo perchè un giorno essi 
luiIÌno parlato. 

P r e s i d e n t e : Chi'.' 
Cìaston: Non posso dirlo. Ma 

un « i o n i o sent i i da Cloi' is che 
culi l'aveva aggiustata. 

A n c h e su q u e s t o partteol i i -
re, per ora, i magistrati sor­
volano. L'agitata udienza 
uititttitiiiu sì conclude, quindi 
nel cor t i l e del /mic ino una 
automobile < Hillman \ s l in i -

CLOVIS: Io non accuso, è 
G u s t a v e c h e me lo ha dello. 

GUSTAVE ( p r o t e s t a n d o ) : 
Tu mi scrivesti: « / / c o l p e -
vole ò quel vecchio .sporcac­
cione ». 

PRESIDENTE (a G u s t a v e ) : 
N o n dimenticate c l i c foste 
voi, prima di Clovis, ad accu­
sare vostro padre. 

GASTON ( n e l l a c o n f u s i o n e 
g e n e r a l e ) : V o l e t e sapere per­
chè Paul Maillet e il *siqju>r. 
C l o p i s ini iiccusiim»? Pr imu 
essi erano così ( p u n t a i d u e 
indic i u n o c o n t r o l 'altro) ora 
sono così ( e u n i s c e le dita in 
s e g n o di fraternità) . 

L'imputato, i testimoni, oli 
avvocati, il p r e s i d e n t e parlu-
n o tuff i assieme. E' mi vocio 
confuso, un incrociarsi di pa­
role. d'odio e di insulti, misto 
ad inutili inviti alla calma. 

MAILLET (a ( J u s t n v e ) : Tu 
eri nelVerba medica. 

GASTON (a C l o v i s ) : Tu sui 
di dove viene la carabina, 
Clovis: dalla Grand' Terre.I 

GASION: Perchè ce l'hai 
portala tu, bri ireoniere. 

CLOVIS: Non Ito mai cac­
ciato di frodo, sul mio onore. 

MAILLET: E ,o neppure, 
voi piuttosto. 

Tutti mostrano di reagire 
con maggiore vivacità alla 
accusa ili bracconiere che a 
(fucila di assassino. 

Per riportare la calma, il 
presidente è costretto mi « I -
lontunure i testi. Ma un altro 
b r e r e inc idente scoppili di lì 
a poco. Lo vunru di Giistoii, 
Alane Oomiiuet . «J /cr iuu c h e 
Clovis un giorno, fnirlando 
dell'arresto del padre, cercò 
di convincerla « Meglio lui 
che un giovane innocente ». 
C l o r i s , messo n confronto c o n 
In teste, nega, naturalmente, 
e i due cominciano u insul­
tarsi. 

GASTON • lo non sano col­
pevole e non voglio pagare 
per nessuno. 

Ultimo testimone è L e o n 
D o m i n i c i , n ipote di d i s i m i : 

d ice — / r e 

costi 

da treiit'auni -
q u e n t o In crisi! di mio r io . 
ivo»! l'ho mai visto alzar (e 
mani sui figli. 

PRESIDENTE: Chi 
pensate di Gustave'' 

LEON: E' un debole. Non 
ha carattere, ed è i ertamente 
influenzabile. 

L'udienza è rinviata. Pub­
blico e giornalisti si abban­
donano ni c o m m e n t i . Il di­
battito odierno è stato u p -
pnss ionrintc . druuiuui l ico , lui 
raggiunto — come dice un 
a t ' r o e u t o unirsiutie.se r i c i n o a 
me - - • il vertice della tra­
gedia .. Ma, al di fuori di 
questa atmosfera allucinante. 
quale risultato è stufo tag-
pitnito? Dui primo giorno ad 
oggi la situazione si è aggro­
vigliata più che mai. solle­
vando una serie inestricabile 
di Tiuoi'i dubbi e di nuovi 
perdio. Al posto dei giurati, 
s i i r e m m o tu l l i s e r i u m e u f e nit-
buriir^rifi. 

MARCHI. RAMKAC 

I due fiRll dot «patr iarca»: Clovis (a MniMrat e Gustave 

restano forse questi, i due 
protagonisti del terribile dia­
logo. 

A que l l e paro le , l'imla Jm 
nutifo tot fremito. Abbiamo 
creduto per un istante che la 
verità, come una scintilla e-
lettrica, stesse per apparire. 
Dopo un breve interrogatorio 
di G u s t a r e , il rccc l i io si è al­
zato in piedi, come ieri, quan­
do a o c u a put i ta lo il suo d i to 
minacc ioso verso Clovis. An­
che ques ta r o l l a le parole 
u o u oli bastano, si aiuta coi 
gesti, tende a l l 'a l tro le brac­
cia imploranti, convincenti: 
.. Tu, tu — gli d i c e — tu cri 
sdraiato quella notte nel cam­
po d'erba medica.- Di la tu 
hai visto.. Di', allora se sono 
io... o se è l 'altro.. , ». 

L'altro? Chi? Ed è vero che 
Gustave ha visto? Oppure il 
vecchio è davvero un consu­
mato commediante e cerca 

con queste parole di costrìn­
gere Gustave ad « « ' u l t i m o 
m e n z o g n a p e r r o v e s c i a r e la 
colpa su Roger Perrin o sul­
l'altro figlio? 

GUSTAVE (alzando leg­
germente le s p a l l e ) : La veri -
tà l'ho detta tutta. 
• Ed e c c o d i m i o c o Gasroi i : 

<r Q u a n d o cg\\ era nel l 'erba 
m e d i c a s a p e r a b e n e c o n c7if 
era- Tu io sapevi di chi era 
la carabina- Tu Io sapevi che 
essa r r n ì r a dalla fattoria 
Perrin. 

G U S T A V E : N o . io n o n ero 
nel l 'erba medica. Quando udii 
le grida, ero con mia moglie. 
a letto. 

PRESIDENTE: Oggi, dun­
que. voi dite d i a r r r «d iro le 
grida. 

GUSTAVE: No, mi parve 
solo dì averle udite. . . 

GASTON: La verità, tu de­
vi dirla perchè la sai! 

le n qiietfu dei Drimmond. 
r i e n c esaminarl i a lunj/o d a l ­
la corte , da oli accusator i e 
dagl i ( i rrorat i de l la drfesn. Sì 
tratta di un esame sommario 
e apparentemente senza con­
seguenze. 

Nell'udienza pomeridiana, 
gli odi nascosti che d e t e r m i ­
n a n o il conflitto tra i diversi 
esponenti del c l a n Dominici 
e s p l o d o n o di » u o i ; o v i o l e n t i , 
« Mio cognato Perrin —• di­
chiara C l o t i l d e D o m i n i c i , 
iì u n l ira figlia dell'imputato 
—- v o l e r à cacciare mio p a d r e 
dalla Grand' Terre e met-
tercisi lui ». La teste avanza 
poi dei sospetti su Paul Mail­
let. per controllare i quali 
vengono richiamati Gustave 
e Clovis-1 

PRESIDENTE: Voi. Gusta­
ve. faceste mai delle confi­
denze a Paul Maillet? 

GUSTAVE: Mai. lo giuro. 

MAILLET ( r i c h i a m a t o a n ­
c h e lui a l l a b a r r a ) : Sì, invece. 
Gustave mi disse che era sta­
to « attratto » dai rantoli della 
piccina. Me lo disse alla pre­
senza di Clovis. 

G U S T A V E : Non e vero. 
Maillet è un bugiardo. 

Il dialogo si fa sempre p iù 
serrato. Non si riesce neppure 
a cogliere tutte l e b a t t u t e c h e 
si susseguono. Sulla piccola 
pedana i q u a t t r o test i s i agi­
tano. pare che qualcuno deb­
ba da un m o m e n t o a l l 'a l t ro 
scacciarne o l i altri. 

ÌU.4ILLET ( a Gustave1»: T u 
mi dicesti: * Se avessi visto. 
se avessi udito q u e l l e grida >. 
E quando ti chiesi dov'eri 
tu. mi r i s p o n d e s t i : « Ero n e l ­
l 'erba medica ». 

G U S T A V E : N o n l'ho ma i 
detto. Io dormivo. 

Dibattiti, proiezioni e concerti 
nel Festival della Resistenza a Vienna 

Inseguite musichi' di Mario 7.a\rvd --- Murili Mirili presentii 
•Ì Paisà * e <• l^onui cittù aperta * — / dibattiti culturali 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE p i t tore Gut tuso , da l lo s c r i t ­
tore s o v i e t i c o A n d r e i e v e dal 

CLOTILDE t a C l o v i s V. 
GUSTAVE: Mio padre è in-1 Perchè affermi che la cara­

bina era alla Grand Terre e 
non a casa tua? 

GASTON ( b a l z a n d o in p i e ­
d i ) : S i , perchè il -signor* 
C'or is i , mio figlio, mi accusa? 

nocer.tc'. 
A n c o r a una volta il suo di­

scorso sì spezza. Gonion ora 
insorge -urlando, con accento 
di strazio: « No. non è que­
sto. riOn è questo. Bisogna che 
TU dica chi è... chi è. capisc i» 

A*on è stata questa, l a t t a r i a . 
la sola emozione d e l l a p ior -
7:afa. P o c o d o p o , un'altra fi­
glia d e l l ' i m p u t a t o . Rose C o d ­
iar, afferma alla barra l ' i nno -
cenza del p a d r e ed e s i g e ch«>i 
venga n u o v a m e n t e c h i a m a t o ! 
s u o i r a t e l l o C l o r i s , il q u a l e 
' sa di dove viene la carabina 
de l delitto ». C l o r i s r i e n e 
chiamato e nega, in un aspro 
battibecco con la sorella. In­
terviene ancora Gaston, pun­
tando nuovamente l ' indice 
contro il figlio: *• lo sono sicu­
ro —• eo l i e s c l a m a — che il 
falso testimone che qui vedete 
conosce bene la carabina ». 

V i e n e o r a la volta del ma­
rito di Rose. L'avvocato Pol-
lak gli r i r o l a e la pr ima d o ­
m a n d a ; * Signor Caillat, il 
giorno del delitto, no i v e n i m ­
m o alla Grand'Terre. Voi mi 
diceste: * Gustave non d ice 
la verità. Ma se egli si ri­
crede, avverranno cose t e r r i ­
bi l i *. 

C e i l l a t : V o l e r ò dire che an­
che Gusiave era innocente. 
Tutti avevamo de i d u b b i su 
Paul Maillet. Anche Cloris 
o r e r à s o s t e n u t o c o n m e che 
nella zona tutti erano convin­
ti che fosse stato Mai l l e t a 
fare il colpo. 

Gaston si alza di nuovo. 
* Clovis — esclama — m e n t e 
•pHi d i tutti.' E* l u i che ha ag­
giustato la carabina. E' l « i c h e 

V I E N N A . 25. — S o n o pro­
s e g u i t e oggi a V i e n n a l e v a ­
r ie m a n i f e s t a z i o n i d e i r i n c o n -
t i o - Fes t iva l in ternaz iona le 
de l la d e s i s t e n z a , c h e s i è 
aperto u f f i c i a lmente ieri s era 
a l le 20 con u n discorso del 
g e n e r a l e a u s t r i a c o P u c h i n -
gei: d o p o c h e il professor 
Favi l l i e b b e pronunc ia to un 
discordo i n p iazza Morni tz , 
su l l u o g o o v e d u r a n t e la d o ­
m i n a z i o n e naz i s ta s o r g e v a la 
c e n t r a l e d e l l a Ges tapo . 

N e l c o r s o di u n a l i i m i o n e 
n o t t u r n u ( s e g u i t a ad u n c o n ­
cer to de l corso de l qua le 
sono s t a t e e s e g u i t e m u s i c h e 
del c o m p o s i t o r e i ta l iano Za 
fred) il c o m i t a t o promotore 
ha e l e t t o la pres idenza d e l ­
l ' Incontro . di cui f a n n o p a r ­
t e n u m e r o s i i ta l ian i : il s e n a ­
tore Terrac in i . p r e s i d e n t e 
d e l l ' A N P P l A : 1 e m e d a g l i e 
d'oro Boldr in i e Perttni . il 
pro fes sor Fav i l l i d e l l ' U n i v e r ­
s i tà di B o l o g n a , il prof. T o m ­
m a s o F i o r e d e l l ' U n i v e r s i t à d i 
Bar i , l ' ex d e p o r t a t o Calet t i . 
a u t o r e de l l i b r o • S i fa p r e s t o 
:i d ire f a m e >. l 'onorevole B a ­
gnili. l ' ingegner So lar i . W a l ­
ter N e r o z z i . s e g r e t a r i o n a z i o ­
n a l e d e l l ' A N P I . il professoi 
Roberto Bat tag l ia , lo s c r i t t o ­
re Zavat t in i . il p i t tore G u t ­
tuso. la scr i t tr ice J o y c e L u s -
su e G i u l i o Mazzoni . 

La cronaca purtroppo, non 
p u ò c o g l i e r e c h e pochi c e n ­
ni frettolosi del c o m p l e s s o c i ­
c l o di m a n i f e s t a z i o n i in p i o -
gramniu . c h e si s v o l g o n o 
s p e s s o c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
in z o n e d i v e r s e de l la c i t ta . 
a s sa i d i s tant i ti a loro. 

S t a m a t t i n a l 'attrice Maria 
M i c h i h a p r e s e n t a t o il film 
« Pa i sà » c h e ha riscosso lo 
incondiz ionato favore del n u ­
m e r o s i s s i m o pubbl i co a f f lu i ­
to ne l la s a l a * Urania ». e 
stadera presenterà l'altro f i lm 
i ta l iano , - R o m a c i t tà a p e r ­
ta ». la cui pro iez ione è a t ­
t e s i s s ima da tutti gli in ter ­
venut i . 

N e l pomer igg io , ne l la sa la 
M e i e r c y d e l l o S t a d t p a r k , s i 
s o n o s v o l t i i l avor i d e l l e c o m ­
miss ion i cu l tura l i : que l la de i 
c ineas t i , pres i eduta da Z a ­
vat t in i e que l la dei let terat i . 
dei p i t tor i e deg l i s tor ie ; d e l ­
la Res i s tenza , pres i eduta dal 
p i t tore francese P i g n o n , dal 

Primato matrimoniale 
di un 70enne persiano 

Il singolare personaggio, dopo avere sposato 200 
donne, si è finalmente convertito alla monogamia 

professor Bat tag l ia . 
N e l d ibat t i to su l c i n e m a Mi­

n o i n t e r v e n u t i : S a d o u l , l ) a -
q u i n , la reg is ta po lacca J a -
k u b o w s k a . il regis ta t edesco 
B e r g , il cr i t ico c i n e m a t o g r a ­
fico A l d o Pa lad in i , i qual i 
h a n n o proceduto al la e l a b o ­
raz ione de l la m o z i o n e f ina le 
su l c i n e m a e h a n n o r i c o n ­
f e r m a t o il propos i to di b a n ­
d ire u n p r e m i o i n t e r n a z i o n a ­
le p e r u n s o g g e t t o i sp irato a l ­
lo sp i r i to de l la ì e s i s t enza , 
c o m e e s p r e s s i o n e di u n m o ­
v i m e n t o di oppos i z ione a l ­
l 'odio. al la d e l i n q u e n z a s o ­
c i a l e e al la guerra . 

Gli s tess i concet t i h a n n o 
i sp ira to un i n t e r e s s a n t i s s i m o 
d iba t t i to «lil la l e t teratura , la 
s tor ia e le arti f i g u r a t i v e c h e 

si è s v i l u p p a t o at torno alla 
re laz ione di apertura del 
p r o f e s s o r Battagl ia e che è 
s ta to arr icchi to dal l 'apporto 
di n u m e r o s i mie i venti , t ia 
cui quel l i di Rino .bai S a s ­
so, G u t t u s o , Del Gue ic io . di 
J o y c e l .ussu , dell austr iaco 
S t e i n e r , de l russo A n d r e i e v , 
del poeta francese Verdet , 
di un g i o v a n e crit ico «Iella 
G e r m a n i a occ identa le . 

(;. x. 

I francesi bombardano 
un viliaqqio algerino 

A L G E R I . 2f>. — Aere i 
francesi h a n n o b o m b a r d a t o 
oggi c o n b o m b e da 100 l ibbre 
un v i l l a g g i o sospet to di rifor 
n i r e "i ierrigl ieri 

Angosciosi storzi a Paterno 
per salvare il sepolto vivo,, 

l'nu trivella sia perforando la tmmtagiia 
Commovente contributo della popolazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

C A T A N I A . 25 — S e m p r e 
p i ù a n g o s c i o s o si fa il d u b b i o 
c h e l 'operaio s e p o l t o n e l l a 
« t o m b a d'argi l la » s ia a n c o r a 
in v i t a . , 

C o m ' è n o t o , n e l c r o l l o d e l l a 
g a l l e r i a a v v e n u t a ier l 'altro 
a P a t e r n o , r i m a s e r o b locca t i 
6 o p e r a i : s u c c e s s i v a m e n t e , a t ­
t r a v e r s o u n v a r c o , fu p o s s i ­
b i l e trarre in s a l v o c i n q u e de i 
lavorator i . Il se.-to. il mova­
ne operau> A n t o n i n o Peci , ri-j 
m a s e b l o c c a t o tra l e m a c e r i e . . 
a 200 meir i da l l ' imbocco de! . 
la ga l l er ìa . ! 

L 'opera di s o c c o r s o fu a r - ; 
r e s ta ta per o r d i n e d e l l ' A . G., 
c h e d a t a la poss ib i l i tà di a l ­
tr i cro l l i — si s o s t i e n e — n o n 

c h e for se p o t r e b b e e s s e r e 
m o r t a l e per l 'operaio s e p o l t o 
ue lh i ga l ler ia se es?o fosse 
a n c o r a in v i t a , ha s u s c i t a t o 
g r a n d e a g i t a z i o n e e p r o t e s t e 
ne l la c i t tad inanza . 

Si r i m p r o v e r a , in p a r t i c o l a ­
re. o l l a soc i e tà • F e r r o b e t o n ». 
di « v e r a t t e s o d u e g iorn i per 
d e c i d e r e di far portare sul 
oo>fo una trivel lat i- ire. 

A. T . 

Razionata » la visione 
di Marilyn Monroe 

LONDRA. 25. — Davrye Za-
mich. piwHittorc capo de l la 
20Cent:try-Fox. ha dichiarato 

h a v o l u t o e s p o r r e a l t re v i t e [er i M , j . , \ . n e intende -raz iona-

TEHERAN". 25. — « L ' u o ­
m o p i ù s p o s a t o de l l ' I ran >», è 
M a j l - u d - D i n N a s s i r i . u n cit­
t a d i n o d i T e h e r a n d e d i t o agli 
s tudi e ag l i af far i , il q u a l e 
ha a v u t o f inora 200 m o g l i . 

G i o r n : fa. in o c c a s i o n e del 
m y 6 8 e s ; m o c o m p l e a n n o , ha 
r ias sunto tu t t e le sue e s p e ­
r ienze m a t r i m o n i a l i col d i re : 
« S e u n u o m o c e r c a !a p a c e . 
d e v e -posars i s o l o una v o l t a »». 

Egli a f f erma di a v e r tro­
va to ora « il s u o idea l e di 
donna >. n e l l a sua a t t u a l e e 
un ica c o m p a g n a , la 3 0 e n n e 
M a r i a m dal ia q u a l e ha a v u ­
to un b imbo. F e r e i d o u n . c h e 
ha ora c i n q u e ann i . Fe ­
re idoun ha u n a q u i n d i ­
c i n a di fratel l i , nat i d a l l e 
nrecedent i moe l i . Alcuni ma­
t r i m o n i sono durati so lo qua l ­
c h e g i o r n o , altri addir i t tura 
u n a n n o . 

A v e r m o l t e m o g l i n e l l a 
s t e s s a c a s a , d i c e K a ì d u d - D i n 

con ar ia deso la ta . « s ignif ica 
avere gua i , mol t i guai ». 

Condannati a morte a Lione 
3 ufficiati della « Gestapo » 

a u r e iti Lioiie A cor.tl*:.na;o 
a m o n e ques;* *ei» tre « \ ut:ì-
ci*:i df.:a <;c*tap<.\. F.oreck. Hei-
manr. e Steingrit, che durante 
:» g u e n a Avevano pregiato s-er-
\ i / so »; QO. eie.:» oe*:apo « 
Uoi .e 

L* pe::* di ir.or.e era va»» 
cmesTA dal pubttico r.anistero 
per > crimini di guerra da e?*i 
Commessi fra cui ;'n-*nassinlo e 
•> deport«ztot>e di nurv.ertvi\ 
oMagst francesi 

ti VOSTRO SPUMAHTf 

TUSCOIO TITI 

u m a n e 
Le d ichiaraz ioni «lenii ope­

rai c h e si t r o v a v a n o n e l l a g a l ­
l er ia a l l ' a t to de l cro l lo , f a n n o 
p e n s a r e c h e il Pec i possa e s - > l Ia \ : S ' a ~ . 
s e r e a n c o r a v i v o . 

P a r e in fat t i a c c e r t a t o c h e ; 
e g l i , a l l o r c h é a v v e n n e la f ra - ! 
na . n o n n e fu t r a v o l t o , f 

Il D i r e t t o r e de l l ' I s t i tu to . 
di m e d i c i n a l e g a l e , prof. N'i-j 
c o l e t t i , a f f e r m a c h e . in t a l e ' 
c a s o , il P e c i p o t r e b b e s o p r a v - ! 
v i v e r e per u n a s e t t i m a n a c i r - ; 

Ica. s e s a p e s s e m a n t e n e r s i . 
p r e s s o c h é i m m o b i l e . \ 

I c o m p a g n i di l a v o r o de i 1 

p o v e r o Pec i s i s o n o i n s i s t e n - j 
t e m e n t e a d o p e r a t i p e r c h è s i a ­
n o r i p r e s e l e r i c e r c h e . E* s t a ­
to p e r t a n t o d e c i s o , d o p o u n 
c i o r n o di s o s p e n s i o n e , d i r i ­
p r e n d e r e s t a m a n e l e r i cerche . 

A t a l e s c o p o è s ta ta p o r ­
tata su l p o s t o u n a t r i v e l l a da 
petrol io . La tr ive l la de l la 
A G 1 P . era s la ta portata a 
P a t e r n o «in da ieri , m a n o n 
si era p o t u t o t rasc inar la s in 
s u l l a c o l l i n a a c a u s a d e l l a 
s d r u c c i o l o s ì t à d e l t e r r e n o i m -
o r c n a t o d 'acqua per l e re­
cen t i p ì o g g i c . l>a p o p o l a z i o ­
n e . c o n u n g e n e r o s o s l a n c i o 
di so l idar i e tà , s i è m o b i l i t a t a 
r i u s c e n d o ad a p p r o n t a r e u n a 
s t r a d a a t t r a v e r s o cui la m a c ­
c h i n a è s ta ta p o r t a t a s u l l a 
s o m m i t à de l la m o n t a g n a . 

Q u e s t a sera , q u a n d o si era 
g iunt i già a d i v e r s i m e t r i d i 
profondi tà , c i si è accort i c h e 
e r a n o s tat i s b a d i s t i i ca lco l i 
p e r la l o c a l i z z a z i o n e d e l l a 
g a l l e r i a : la m a c c h i n a e s tata 
qu ind i spostata . 

L a not ì z ia d e l g r a v e errore , 

re la vis ione di Marilyn Mon­
n e al suo pubblico per evi tare 
che e>*o *i «-tufi d: lei a^sue-
faccr.rìoM i (vr : - ivamcnto alla 

(Dal nostro inviato »p«cial«) 

FIKENZK. 25. — Oggi i con­
focali p»T tu iifljiowilt' azzur­
ra hanno sostenuto «I Comu­
nale di Firi'ii;i» l'aiiiiuiiciiito 
utlcwimrritM con i ragazzi del­
l'Inter. Nel primo tempo yti 
n;;iirri (ninno upplicnlo il - c«-
(eimccin cfuifico ^ e sono stu­
fi /isc/iuili. (iilIHIo .subito inni 
refe e non .sono .sfati capa­
ci iti mettere ne}>gurc un 
pallone alle simile di Hugaiti. 
Nella ripresa si sono schierati 
col * sistema • e benché man­
casse Scliiajjiiio Hanno segnato 
cingile reti ed hanno trotto un 
Mimico p ince io le e r u l l i n o l o . 

L'allenamento odierno, lutto 
sommato, però, è .sfato utile; è 
servito a chiarire le idee ai tec­
nici p'derali. Il « catenaccio 
ela.stico - inventalo due usami 
fa i/ai nostri esperti per fron-
teggnire j riiiiipioiii l>i«iico-ce-
lesti, non è ultra che una brut­
ta <(erii'<i:iniie del - ciiteimccio 
elei'tico -; invece iti avere un 
battitore libero niitiictliultiiiifri-
te davanti al portiere, gli az­
zurri. oyjii, /niuno iit/iiwicato 
a( < i'ntroint'(ti(l)n> Ferrano ij 
medio destro Ballucci ed han­
no arretrato la mezz'ala </eifrrj 
liussello all'altezza della linea 
</Y( mediani, inoltre l'ala sini­
stra Porcili .s>* ne slava a pochi 
metri dtì Schiaffino. In prima 
linea rc.stai'uno cosi Cìalli, Bo~ 
ntperti e saltuariamente Schifi/-
fino. Obbligato a sostenere un 
ruolo iniiSiiiifo. Uiillrnci .si è 
vnbtfo disorientalo e per tutti 
i .'to' non lui /affo altro che 
dare fastidio n t'errarlo che 
spesso si trovava fra i piedi 
il bolooiir.se mentre i (l'umani 
intaccanti dell'Inter filaeuna 
agevolmente attraverso il di­
spositivo difensivo dei nazio­
nali: anche Ferrarlo, ad un 
certo punti», è rimasto coin­
volto nel fti.sonfine ^pili-rate. 

BiTi/amascJi-. P o z z a 11 e 
Shiaftino costretti cosi a ri­
manere ulte .spalle i/i Bassetto 
hanno tiutoinattcauiente frena­
to il f/ioco. 1 ire giocatori cor­
revano itixiciitc sul pallone di­
sturbandosi a vicenda. Basset­
to naturalmente lento, incapa­
ce iti correre con continuila « 
ritmo accelerato, dopo /V era 
otti .sjintato e penti") Milt'utu 
destra (proprio dove gli ar-
nentttii faranno |ires»Ìone col 
toro abile e cefoce Gril lo) .-si 
aprir» '"i lari/o carro all'ini-
riafii'a degli interisti d i e di­
luiti sono «imiti d ieerse j o l t e 
a /accia a /accia coti Viola 

Keiieoalli fr'ie interpreti]™ 
hi jMirfe di Grillo) un gioca 
tare robusto, intraprendente, è 
stato più rolfe applaudito per­
ché. s/riittamfo i corridoi la­
sciati somiruiti tia Biiilacci e 
Ferrarlo, ha potuto intrufolarsi 
nella difesa azzurra ed a ti­
rare i>iù volte in porta. 

Chi sa a malapena fare di 
conto con le dita, dinanzi ad 
una equazione si sente girare 
In testa. Per seguire il mecca­
nismo tattico escogitato dal si­
gnor Marmo, pli a " » r r ì si so­
tto ciiiiieiificafi dì correre r ti­
rare in porla, e di q u i i / ischi 
e pli nrfncri del lo scarso pub­
blico (le gradinate e Ir tribune 
erano .lemideserte. perchè i 
prerri fissati dalla Federazione 
erano assai salati). Schiaffino si 
è presto nauseato del gioco ed 
ha terminato il breve collaudo 
standotene fermo a guardare 
Puzzati. Galli e Bergamaschi. 

Bonipertt, Giacomazzi. Ma-
pnini e Bergamaschi sono sfati 
i più reloei ed i più laboriosi. 
La ref,. è sfata segnata da Re-
degalli su rigore: Ferrano. 
precedentemente, lo aveva at­
terrato mentre stava per en­
trare in porta con la jiol/a al 
piede 1 verdi non banno quasi 
mai impegnato Bugatti. 

Xella ripresa, lo spettacolo 
hit mutato lupetto. Dobbiamo 
dire subito che In presenza di 
Celio ha concorso a dare brio­
sità alla prima linea. 

;/ pialforosso ha subito lega­
to con Bergamaschi, coti Gal l i 
e Boniperfi. Fal l i lo l'esperi­
mento di Bassetto, su cui i tee-
vie:, alla rigitia. non avevano 
dubbi. Celio, che in un primo 
tempo arrebbe doru'o sostituire 
Schiaffino, è sfato «postato di 
urcjenra a destra, mentre Bas­
setto. che è stato relegato a ri­
serva, bri occupato appunto il 
ruolo del sud americano che 
per attitudine non si allena per 
più di 30 minuti la settimana. 

1 fatti hanno consigliato il si­
gnor Marmo ed il ilott Foni a 
seguire la strada più logica. Ce 
Ito, in primu liueil. oggi è in­
dispensabile, sia perchè pili re­
sistente e più mobi le deU'afn-
lanfiuo, sta perchè abile anche 
a sostenere la purfe di d u r i l o 
re qualora, com'è probabile, al­
l 'Olimpico di Bollili ve ne sol 
bi.-iuuiio. 

Moltrasio a .sinistra ha e'Ie: 
finito parecchi luna tun;;.'t a 
Galli e Bouipert:. Aloltrn^o. 
m-J '/'orino è al .sen»i;io del te­
desco liutltz al uuale nel corso 
delle partite, porge innumere­
voli 7>ulloui e perciò nuche ir. 
nazionale continua ad allargale 
il giuoco. Ori; siccome lierf,a 
muschi nel Milnit è il bracco 
destro dt Schiaffino se Uh verrà 
preferito M o l i n a i o si s p i n e r à 
il tandem sinistro FrniV'i.it 
pronto e rapido, potrebbe es-.i« re 
*/ terzo vertice: lìcrgunuviciii. 
Schiaffino, ala sinistra. .S'of'""' 
ricamo ancora ti fatto curioso, 
mn .spicf/nbtlis.simo. i>er cui nel-
la ripresa la nazionale Ita te-

IN VAL GABIOLO 

Una cima intitolata 
a un caduto del K 2 
TRKXTO. 25 — La gu ida 

a lpina C l e m e n t e MatTei G u e -
rot e :1 rìo:t En?o Vio l i d e l 
C;,i à i M o d e n a , h a n n o c o m -
p:u:o r.i-ces.i di d u e p u n t e 
•n \ .r . G-nbiiV.o. in t i to lando la 
Prima a'.".a s n i d a a lp ina Ma­
rio Puchoz caduto sul K. 2 . la 
«econcì:i a'.la m a d r e del V io l i . 
I tìr.e -.c.i'.atori h a n n o rag-
sr.m'.o le due punte s u p e r a n ­
do non l;e\ i difficoltà data 
"a terr.pern.ura. d o n o c i n q u e 
ore dì o n > ' t v . i arrampicata 
di cuiarto S*",iCl'\ 

Le Democrazie popolari 
alla conferenza europea 

M O S C A , 25 — E' a t t e s a a 
M o s c a la d e l e g a z i o n e d e l l a 
R e p u b b l i c a p o p o l a r e b u l g a r a 
a l la c o n f e r e n z a e u r o p e a , c o n ­
v o c a t a p e r il 29 n o v e m b r e 
n e l l a c a p i t a l e s o v i e t i c a . 

L a d e l e g a z i o n e , par t i ta o g ­
gi d a S o f i a , è g u i d a t a d a l v i ­
c e p r i m o m i n i s t r o b u l g a r o 

A n t o n Y u g o v e c o m p r e n d e 
il v i c e p r i m o m i n i s t r o T r a i -
k o v . il m i n i s t r o d e g l i e s t e r i 
N e i c e v e l ' a m b a s c i a t o r e d i 
B u l g a r i a n e l l ' U R S S L u k a n o w 

A s u a v o l t a , r a d i o B u c a ­
res t h a r e s o n o t o c h e la d e ­
l egaz ione r o m e n a sarà g u i d a ­
l a dal v i c e p r i m o m i n i s t r o 
S to ica e c o m p o s t a dal m i n i ­
s tro deg l i e s ter i B u g h i c i . dal 
v i c e m i n i s t r o deg l i e s ter i 
Preo teasa e de l l ' ambasc ia tore 
r o m e n o a Mosca Raab . 

La d e l e g a z i o n e polacca, an-
unc ia in f ine la P A P , è g u i ­
data dal p r i m o m i n i s t r o 
C y r a n k i e v ì c z e ne f a n n o par­
te il m i n i s t r o deg l i es ter i N a -
s z k o v i s k i . e l 'ambasc ia tore 
po lacco a Mosca L e v i k o v s k i . 

I m e m b r i d e l l a d e l e g a z i o n e 
de l la Repubbl i ca u n g h e r e s e 
s o n o : A n d r à s H u g e d u s , p r i ­
m o v i c e p r e s i d e n t e de l C o n ­
s ig l i o : J a n o s Blozczky , m i n i ­
s tro d e g l i e s t er i : Endre S i k , 
v i c e m i n i s t r o deg l i e s ter i ; F e -
renc M u n n i c h , a m b a s c i a t o r e 
u n g h e r e s e a M o s c a . 

(i .Al.l . l . Ila segnato ieri due 
belle reti 

mito un ritmo di giuoco KI'J li 
sfacente. 

Alla luce dell'allenamento di 
oggi, la formazione potrebbe 
essere, questa: Viola, Afnrrnitit, 
G i u c o m n " i : Ballacci fMolfra-
s io ) , f'errarìo. Bergamaschi 
Bonipprli , Celio, Galli . Schiaf­
fino. Frignoni. 

Boniperti . ricordandosi del le 
criticlie die gli sono state ri­

volte, oggi non si «'• allontanato 
dalla sua zona, i l biondino 
quando c'è di mezzo la maglia 
azzurra, s'impegna a fondo. 
Galli, il filiforme centrattacco 
romano, (piando ha dovuto cor­
rei' per cercarsi la palla è .sfa­
to nullo; nella, ripresa in ecce 
ha sfruttato con precis ione e 
tempestu'itii parecchie occasio­
ni creategli da Celio, Boniperti 
e Atottrasio, ed ha segnato due 
belle reti. Anche Boniperti si 
è fatto onore con due stoccate 
nel bersaglio. 

Noi speriamo che dopo que­
sta illuminante proi'a il signor 
M a n n o abbandoni de/ iui i i i 'u-
meiite il proposi t i di affronta­
re l'Argentina col 'catenaccio 
e l a s t i c o - , iilln paura abbiamo 
già fatto una larga concessione 
conrociindo Schiaffino; e ci pa­
re che busti. Ormai il pubblico 
italiano ha preso la bcttn obi-
tudtne di applaudire il bel gio­
co e non il risultato; quindi a 
Roma lo tattica prudenziale per 
strappare qualche meschino 
vantaggio sulla cifra del pun­
teggio, invece di avere l'appro­
vazione del pubblico rixchienl 
di ricevere fischi e iirlncci. 

In mattinata il signor Pasqua­
le lui tenuto una conferenza-
stampa ni cui ha trattato vari 
uruoiiiciiti ed ha i l lustrato ni­
ellile proposte che r e r n u i n o da 
lui presentate, nel prossimo con­
gresso. Ila detto cose ormai ri­
sapute: che si giunca mate, che 
è necessario istituire corsi per 
allenatori, della durata di al­
meno un anno; che bisogna li­

mitare il numero delle squadre 
di sena A, portandole a 16; che 
non si devono p i ù acquistare 
giuocatori proecii icnti dal Nord 
Europa, ma solo atleti di origi­
ne italiana. 

L'unica Jioi'ità è questa: d'ora 
in poi la nazionale disputerà 
(e sue partite in due distinti 
periodi dell 'unno. Per le par­
tite iiitcrunzioiiali il campiona­
to rimarrà fermo per quattro 
settimane sotto le feste di Na­
tale ed a fine stagione. Il proe-
red imento può essere •utile: 
però, non si creda di poter 
dare gagliardia e classe alla na­
zionale nel giro di un mese! 
Per istruire compiutamente un 
giocatore ci l'ogtiono almeno 
sei anni e per dargli una sana 
ed onesta compostezza morale 
bisogna abbattere il professio­
nismo: altro die pausa di quat­
tro .settimane.' Ma noi accettia­
mo anche le briciole dei buoni 
propositi e perciò plaudlamo 
n//e proposte del sig. Pasquale! 

Domani gli azzurri si a ì lene-
ranno allo stadio Comunale di 
Firenze correndo e palleggian­
do. Nel pomeriggio in torpedo­
ne andranno a spasso per le 
col l ine toscane; sabato tutti a 
casa a far idsita alla famiglia. 

Il signor Murino ed il dottor 
Foni iurece prendcraii i io lo 
«creo per Lisbona e ci augu­
riamo che dopo osservato Por­
togallo-Argentina i due non ri­
tornino a casa con qualche al­
tra sfriiDiigniile idea tattica tiri­
la festa 

MARTIN 

NON CE' PACE NELLE «ROMANE» 

Sacerdoti e Carver 
lascienti!no la Roma? 

Piccola bomba nel « eia» » Ktul­
io i osso: sembra che Carver abbia 
riconfermato — in un colloquio 
avuto eon Sacerdoti e Campili! 
— la sua intenzione di abban­
donate l.i Itoma nel prossimo 
alino, «il termine eioè del contratto 

Le nostre previsioni 
B i e l l e s e - P r o V e r c e l l i 1 
L e g n a g l i - F a e n z a 
P r o Gor iz ia - B e l l u n o 
J e s i - F a b r i a n o 
L u c c h e s e PLstnie.se 
S i e n a - A n c o n i t a n a 
I ta l ca l e io - C o l l e f e r r o 2 1 x 
P e r u g i a - T e r n a n a 1 x 
C e r i n o l a - P e s c a r a 
M a g l i e - M o l f e t t a 
C a s e r t a n a - Cra i C ir io 
C o s e n z a - E n n a 
N i s s e n a - T r a p a n i 

PARTITE DI RISERVA 

P r o s i n o n e - I / A q u l a 
Carpi - M a n t o v a 

'£ x 
2 
•> 

1 
1 

x l 

x 2 
I x 

1 
1 
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AI « MONDIALI » DI CARACAS 

All'Italia 
di liro al 

il titolo 
piattello 

CARACAS. 25. — Ai campio­
nati d e l mondo di tiro che s i 
stanno disputando e Caracas 
la .-squadra italiana ha conqui­
stato oggi il titolo mondiale 
de l tiro al piattello con 773 
5U 800 bersagli . 

Con questo punteggio gli ita­
liani hanno migliorato il pri­
mato stabi l i to nel 1952 ad Oslo 
dalla squadra svedese con 753 
punti .-?u 800 bersagli . 

Il campionato, ancora in cor-
so, comprende tre giornate in 
cui i concorrenti sparavano e 
cento bersagli ogni giorno. Al 
termine de l i e seconda giorna­
ta. su 200 piattelli . .*: è effet­
tuata la classifica per il cam­
pionato mondiale de l l e nazioni 
per q u a d r e di quattro tiratori 
designati prima del la g3ra. I 
tiratori continuano poi nel la 
terza giornata per la classifica 
individuale che e fatta su 300 
piatte^!:. In questo momento 
conduce '.a gara individuale 
ri'ol-.ano Cesare Mer'.o seguito 
da un egiziano, e nei primi po­
sti sono gli italiani Tuccime; , 
Cipriani, De Donato, Ja;3 e 
Prati . 

Il succe.-v^ao dei tiratori ita­
liani nel campionato mondiu!e 
ai piattel lo è stato opera di 
Cesare Merlo. Liano Rosmini, 
Gugl i e lmo Tuccimei . Raffaele 
De Do::eto c h e hanno rispetti­
vamente ot tenuto i punteggi d:f 
197. 195. 191. 190 sui 200 ber-j 
sag'.i. } 

Dopo ".a squadra italiana si 
sono piazzate al secondo posto 
con 768 punti le squadre sve­
dese ed egiziana, ene dovran­
no dlspu'are uno spareggio. Al 
quarto posto *i è piazzata la 
squadra iwvletica con 767 pun­
ti. I punteggi ottenuti dal le pri­
m e quattro .«quadre dimostra­
no quanto serrat.i sia .stata la 
lotta. .! che rer.de ancor più 
signitfeativo la \ . t tor .a italiana. 

I successivi p.azzamenti so­
no sta::: n» Norvegia punti 745; 
6> Canaè.à 728. 7'"Cuba 706; 3» 
Giappone 702; 9' Venezuela 
699: 10) Columbia 663. 

Nella gara individuale '.a pri­
ma ?erlc di 100 piattel l i ha v i ­
sto e; comando l'egiziano Cha-
> b ed il norvegese Aasnals 

con 100 <JU 100 seguit i dall'ita­
liano Merlo con 99 gu 100; Ma 
nella .^seconda serie , mentre 
Merlo roalizz.-u'a 98 i-u 100, il 
norvegese e l 'egiziano si fer­
mavano a 96 su 100, cos i che 
Merlo, al t ermine de i 200 piat­
telli è in testa con 197 su 200 
contro 196 su 200 dei pili pe­
ricolosi rivai i-

Charles fiume/- campione eu­
ropeo dei pesi medi, incontrerà 
il 12 dicembre a Lilla, sulla di­
stanza di IO riprese, u campione 
spagnolo della categoria Cimcncz. 

I/australiano Coorte Barnes ha 
conquistato l'altra sera ti titolo 
di campione dell'Impero Britan­
nico dei peM medio leggeri, bat­
tendo il ncn zelandese Barry 
Broun per k. o. all'undicesima 
ripresa. 

Il cirlista Nino Drfilippis è par­
tito da Tonno diretto a Cope­
naghen. dove ha in prc.jrn.«tnma 
alcune riunioni su pista coperta 
in coppia con Rieom. 

che lo lega con il sodalizio di 
via del Quirinale. LA previsioni. 
naturalmente, sono di du« tipi: 
quelle pessimistiche dicono che 
Carver tornerà sicuramente in 
Inghilterra. quelle otlimistiche 
dicono che tutto si risolver* con 
un po' di niilioncini. Vedremo, 
«•omo andrà a tlnirc. 

turi 1 Riiinorossi hanno prose­
guito la loro preparazione al 
« Torino *: olia seduta non hanno 
partecipato i due « azzurri » Galli 
e Celio, Moro. Ghlffgia. Stefanelli. 
Pellegrini e Cavazzutl che hanno 
avuto bisogno di riposo. Dopo i 
rituali preliminari ginnico-atletici 
Carver ha diviso gli uomini a 
sua disposizione in due squadro 
(uno di dieci e una di undici) e 
ha fatto disputare una partitella 
di 4.V. Ecco le formazioni schie­
rate: 

SQUADRA A: Pandolfìnl, Alba­
ni. Tessari. Stucchi, Giuliano. 
Bortoletto, Venturi, Boscolo. Car­
ver. Sandrl, Eltani. 

SQUADRA B: Guarnacci. Pian­
e-ostelli. Bcltrandi, Losi. Betello, 
Muzi, Mancini, Galassini, Cimpa-
nelli. Nycrs. 

L'incontro, clic aveva l'unico 
scopo di curare il fiato, si è 
concluso con un risultato di pa­
rità: 2-2; per la cronaca, l e reti 
sono state realizzate da Galassini. 
Carver, Boscolo, Nyers. Per la 
partita di domenica tutto è ancora 
in alto mare: la Carbosarda, in­
fatti. date le Indecisioni della 
Roma ha preferito concludere 
subito con il Cagliari. Trattative 
sono però state aperte con il 
Bari e il Livorno. 

Come annunciato la Lazio af­
fronterà domani in amichevole 
l'undici noroazzurro del Piombino; 
l'incontro — poiché il CONI non 
ha voluto concedere l'Olimpico 
per 1 soliti motivi — «vrà luogo 
allo stadio Torino con il disagio 
che è facile immaginare. Come 
not. infatti, dello stadio Torino 
è agibile solo il settore della 
tribuna coperta; gli altri reparti 
sono inaccessibili al pubblico 
perchè minacciano di croltere. 
Quindi alla partita potranno assi­
stere i giornalisti e 1 fortunati 
che arriveranno per primi: quat­
tro o cinque mila in ogni caso; 
quelli che rimarranno fuori po­
tranno ringraziare il CONI... Il 
prezzo sarà unico; 1.500. 

Ieri mattina, intanto, i bianco-
azzurri hanno continuato la loro 
preparazione sul terreno dello 
stadio Tonno; nel corso della s e ­
duta (iniziai.? alle ore 10 e ter-
minota alle ore 12.30) Raynor ha 
Prima fatto svolgere esercizi 
ginnicoatletici e ha quindi fatto 
disputare una breve partitella con 
squadre di 8 uomini. Stamane 
nuovo appuntamento alle ore 10 
allo stadio Tonno: in programmo 
atletica e palleggi: nel pomeriggio 
riposo. 

Tal. 

Il 10 dicembre a Bruxelles 
i campionati europei di judo 

Parteciperanno alle gare duecento lot­
tatori fra i quali anche gli italiani 

B R U X E L L E S . 25. — Circa 
200 lottatori d i judo parteci­
peranno nel la giornata d e l 10 
ed 11 d icembre ai Campionat i 
Europei d i J u d o in program­
ma qui a Bruxe l les . 

I paesi rappresentati «ono. 
Austria, Be lg io , Cecoslovac­
chia. Danimarca. Francia. Ita­
lia. Germania Orientale , Ger­
mania Occidentale 

Le gare saranno arbitrate dai 
membri de l Comitato tecnico 
europeo di judo, c h e compren­
d e special ist i giapponesi che 
at tualmente eserci tano le loro 
special ità in Europa. 

I partecipanti saranno rag­
gruppati in pironi di tre uo­
mini per o?ni categoria come 

previsto dai regolamenti . Fran­
cia. Inghilterra e Be lg io non 
prenderanno parte al le gare 

per cateoria da to che l e loro 
rappresentat ive hanno comuni­
cato che preferiscono segu ire 
la tradizione g iapponese c h e 
non classifica i lottatori d i ju­
do secondo il peso perché essi 
d icono, lo judo è il t ipo di 
lotta c h e dimostra c o m e un 
lottatore più grosso e pesante 
possa essere messo a terca da 
uno più leggero. 

PIETRO INGRAO direttore 

Giorgio Colami Tlce dir, resp. 
Stabilimento Tipogr. UX.S iS>A. 
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